Ipotesi di FUSIONE  tra le cantine sociali di Conegliano e di Vittorio Veneto
1) Da anni ormai le cooperative stanno andando ad unirsi tra loro; e così si sono avute CONCENTRAZIONI : 

a) tra latterie della zona ( Colle Umberto, San Giacomo, Ogliano, Carpesica, …..) e di fuori   provincia;

b) nel settore ortofrutticolo che si è quasi tutto aggregato in OP ( Organizzazioni di Produttori );

c) nella zootecnia laddove le nostre cooperative fanno capo al Co.Zo.Ve e ad Unicarve;

d) tra cantine sociali di Verona, Vicenza, Venezia quando invece quelle della nostra provincia restano ancora piuttosto distanti tra loro.

2) La CONCORRENZA si fa sempre più aggressiva sia in zona ( la nicchia locale dunque va    

restringendosi ) sia , e soprattutto, sul mercato nazionale ed estero.

3) Qualsiasicooperativa che sembra o sembrava abbastanza grande tende a diventare piccola, se 

non lo è già diventata, per cui passare da sopra la linea della positività al di sotto di questa il passo può essere breve, senz’altro pericoloso e dunque triste se non ci si muove tempestivamente e con lungimiranza imprenditoriale.

A cooperative, e non solo esse evidentemente, che si ritrovano in tale situazione di precaria marginalità reddituale si prospetta questo scenario:  a) continuare da sole ( risultati evidentemente insoddisfacenti per i soci );  b) finire/cedersi a terzi non cooperative ( i loro soci che fine faranno? ); c)  cessare ( i loro soci che fine faranno? );  d)  FONDERSI  con altre cooperative ( i loro soci continuano con auspicabili migliori prospettive ).
4) L’utilità di una cooperativa e la sua posizione conquistata nel tempo non vanno disperse per

cui il rischio di una fine della stessa va pilotato verso altre cooperative in grado di superarlo.

5) Prima che sia troppo tardi è necessario darsi da fare per tenere uniti i soci delle varie 

cooperative specie quando le caratteristiche produttive e geografiche di queste sono molto affini, e complementari perché le possibilità e le caratteristiche di una completano quelle dell’altra permettendo così una loro specializzazione senza entrare in antitesi operativa.
6) Bisogna cercare di evitare che nella zona di influenza di una cooperativa sorga, si   
sviluppi, si rafforzi una concorrenza da parte di altre società che non siano cooperative; la quale concorrenza, per sua intrinseca natura, farebbe lievitare i costi ( per reagire all’azione di detta imprenditoria ) e frenare i ricavi ( per tenere la clientela faticosamente acquisita nel tempo ).

7) Bisogna dare una forte dimostrazione della volontà e della capacità di fare aggregazioni 

logiche, imprenditoriali ed in grado di difendere convenientemente gli interessi dei soci; e con ciò essere anche di esempio, per altre cantine sociali e/o cooperative, a non aspettare di trovarsi emarginate prima di pensare a mettersi assieme.

8) La cantina sociale di Vittorio Veneto presenta una struttura (  Stabilimento e pertinenze, 
Organizzazione produttiva e commerciale, Amministrazione, prospettive, etc. ) accompagnata da Bilanci di tutta tranquillità stante la sua patrimonializzazione fisica  (cespiti per € 11.595.779 al netto di € 6.861.160 di ammortamenti ) e contabile ( patrimonio netto di € 7.987.222 ) che porta ad un suo complessivo valore di tutto rilievo ( a dire : la ricerca di migliorare l’attuale insieme di Assicurazioni, che la cantina si preoccupa di avere, porta le case assicuratrici interpellate a dare valori a questa nostra cantina  ben superiori a quelli che il Bilancio riporta ).
9) La cantina sociale di Conegliano certamente non presenta un quadro analogo stante la sua 

vetustà  ( 79 anni contri i 53 di Vittorio Veneto ), la costrizione operativa ( sono di conseguenza sconsigliati investimenti in una Sede che è soffocata dall’urbanizzazione ); un suo comprensibilissimo voler continuare a esistere, anche per il nome e la storia che la accompagnano, è meritorio di essere appoggiato perché si verrebbe a sua volta ripagati, oltre che dal nome, dalla qualità delle uve, dalle più logiche e meno onerose scelte negli investimenti complessivi delle due cantine e dalla più spinta razionalizzazione delle politiche produttive e di vendita della cooperazione viticola di queste zone.
10) Si è allora concordato di arrivare alla  FUSIONE  tra le due cooperative, nella quale la cantina sociale di Vittorio Veneto incorpora quella di Conegliano.
     11)  Per una tale operazione la cantina di Conegliano, oltre a far confluire alla nostra cantina il 

            proprio Bilancio nella sua interezza ( dove il patrimonio fisico è di € 3.179.431 senza gli 

            ammortamenti per € 2.439.205, e quello netto contabile è di € 2.810.790 ), dovrebbe versare 

            anche un importo che è stato concordato sui 2,75 milioni di € per consolidare la sua 

            incorporazione nella cantina di Vittorio Veneto la quale, come detto, si è già fin qui ben

            patrimonializzata; di questo importo circa 600.000 € andrebbero a capitale sociale mentre i 

            restanti  2.150.000 € confluiranno nelle riserve indivisibili.

12) Oltre a ciò si sono naturalmente aggiunti altri accordi ( ad esempio : tutta la vinificazione a

Vittorio Veneto e l’imbottigliamento a Conegliano in una nuova struttura  che potrebbe contenere anche un idoneo punto vendita ) ma mancano ancora tasselli vari per avere le basi definitive su cui portare a termine la fusione ( Statuto, Regolamento, Organico, etc. ); ma a ciò si potrà arrivare soltanto se le due basi sociali, oggi contemporaneamente in assemblea, diranno SI’ ALLA FUSIONE.
13) E’ un SI’ che ancora non impegna definitivamente le due cantine perché dà soltanto ai 

Rispettivi Consigli di Amministrazione il consenso a cercare di concretizzare un percorso di fusione che dovrà poi svolgersi in tante tappe, talune deliberative ed altre burocratiche; quelle deliberative vedranno le Assemblee delle due cantine convocate, quando saranno assolte determinate prescrizioni della legge in via straordinaria ( con il Notaio, dunque ) per deliberare appunto la fusione e quindi il nuovo Statuto. E’ a questo punto, e soltanto allora,  che la decisione delle cantine impegnerà ad ogni effetto e diventerà obbligatoria.
Gino  Trevisan

Mogliano Veneto, 25 luglio 2012
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